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  VERBALE N.  75 IV COMMISSIONE

VERBALE N.  38  I COMMISSIONE

X LEGISLATURA

                                    AUDIZIONE CONGIUNTA 

                                   DEL 28/04/2017 ore 10,30

OdG: 

· Audizione/Seminario di studi sul tema “Xylella: il punto su ulteriori studi e ricerche”. 
Aula del Consiglio regionale, organizzato dagli Uffici di Presidenza delle Commissioni consiliari Agricoltura e Bilancio.
PROGRAMMA 

ore 10:30 – apertura dei lavori di Mario Loizzo – Presidente del Consiglio regionale 

ore 10:40 – introduzione di Fabiano Amati e Donato Pentassuglia
ore 10:50 – relazioni:

· Prof. Giovanni Martelli, Università di Bari, Accademico dei Lincei;

· Prof. Enrico Bucci, Temple University di Philadelphia, Commissione di ricerca Accademia dei Lincei
ore 12:00 - interventi dei Consiglieri regionali

ore 12:45 – conclusioni di Leo Di Gioia, Assessore regionale agricoltura.

Apre i lavori il presidente del Consiglio regionale Mario Loizzo che ringrazia i consiglieri Pentassuglia, Amati, Franzoso e Laricchia, per aver portato all’attenzione del consesso regionale, un tema così importante. Esprime soddisfazione per aver ospitato questo evento, finalizzato all’ approfondimento di questa tematica. 

Stiamo parlando, afferma il presidente Loizzo, di una terribile patologia che colpisce il mondo agricolo ed esprime un sincero apprezzamento per questo evento che costituisce un’importante occasione di approfondimento dei presupposti scientifici della fitopatologia della xylella. Al contempo, mette in risalto l’elevato contributo derivante dai suggerimenti tecnici che oggi renderanno il prof. Giovanni Martelli dell’Università di Bari e Accademico dei Lincei e il prof. Enrico Bucci della Temple University di Philadelphia e componente della Commissione di ricerca Accademia dei Lincei. 
Infine, rileva Loizzo che occorrerebbe maggior efficacia su tutti i tentativi in corso per debellare questo terribile patogeno, auspicando che la politica possa essere in grado di affrontare questa battaglia soprattutto se si considera il grosso rischio di contagio che si corre su tutto il territorio regionale. 
Introducono i lavori i presidenti delle Commissioni Fabiano Amati e Donato Pentassuglia, che evidenziano quanto sia importante in questo momento riflettere su uno degli argomenti più imponenti come quello della xylella e verificare se la sfida tecnologica è in grado di portare dei vantaggi. E’ necessario, ribadiscono entrambi, fare il punto della situazione per giungere ad un obiettivo comune quale quello di cercare le soluzioni più idonee al superamento delle problematiche legata alla Xylella.

Interviene per primo il prof Bucci, a cui segue l’intervento del prof. Martelli. Entrambi i relatori illustrano e commentano ampiamente e dettagliatamente alcune slides. 

Il prof Bucci afferma che non vi sono dubbi scientifici circa il fatto che l’infezione da xylella fastidiosa sia correlata con i sintomi di disseccamento.

Gli alberi disseccati in cui non si rileva la patologia sono attribuibili a errori di metodo e forse alla presenza di altri agenti, comunque in misura minoritaria rispetto alla xylella. Bucci sottolinea la necessità di evitare che i ricercatori siano sottoposti a pressioni mediatiche e giudiziarie, occorre dare ascolto alla ricerca mettendola nelle condizioni di produrre risultati. 

Il prof. Giovanni Martelli si sofferma sulle risultanze emerse dalle analisi condotte su larga scala nel Salento. In particolare, sottolinea quanto è emerso e cioè che tutte le piante di focolai maturi e con sintomi conclamati di CoDiRO (Complesso del disseccamento rapido dell'olivo) sono risultate affette da xylella, ad ulteriore conferma del ruolo del batterio quale agente causale della malattia.  i due metodi diagnostici adottati (Elisa e PCR), prosegue Martelli, hanno dimostrato una sensibilità adeguata all’intercettazione dei focolai. Tuttavia, in alcuni casi (focolai maturi, germopasqua suscettibile Ogliarola/Cellina) usando il metodo più sensibile (PCR) sono stati riscontrati possibili falsi negativi. La presenza di campioni di germoplasma resistente, infatti, condiziona le percentuali di incidenza di xylella ottenuta dai monitoraggi. Martelli evidenzia anche che grazie al contributo delle ricerche condotte alle conoscenze sulla infezione in Europa, è stato sequenziato il genoma del primo ceppo trovato in Europa; è stato individuato il primo vettore europeo della xylella fastidiosa; è stato dato un contributo allo sviluppo di protocolli diagnostici adottati dall’EPPO (organizzazione intergovernativa responsabile della cooperazione europea in materia di salute delle piante); è stata dimostrata la patogenicità del ceppo salentino per l’olivo e altre specie suscettibili. Inoltre, è stato individuato il germoplasma resistente ed è stato sviluppato un piano di ricerca europeo con il coordinamento di due progetti Horizon 2020. Infine, Martelli spiega che l’unico modo per salvare gli ulivi monumentali può essere quello degli innesti, una idea degli agricoltori che ha trovato ottimi riscontri; sottolinea al contempo che possono esistere altri 
vettori anche in altre aree diverse dal Salento.
A questo punto il presidente Amati ringrazia i relatori e apre il dibattito ai consiglieri regionali.

Prende la parola il consigliere Caroppo che esprime apprezzamenti per l’iniziativa promossa dai presidenti Amati e Pentassuglia, sottolineando che per la prima volta oggi, in maniera ufficiale viene sposato l’ approccio scientifico al problema, approccio che a suo avviso è l’ unico possibile. I due ricercatori intervenuti, infatti, hanno ribadito l’esistenza del nesso di causalità tra batteriosi da Xylella e disseccamento rapido: pertanto, occorre tornare all’approccio emergenziale, sciogliendo la task force regionale e istituendo una cabina di regia composta da quanti in questi anni hanno sostenuto la lotta contro il batterio. Chiede inoltre l’abrogazione della legge Blasi che ha vietato di costruire su suoli colpiti e che in parte è stata osservata dalla Corte costituzionale. Infine, stigmatizza l’assenza dei due principali interlocutori istituzionali, l’assessore all’Agricoltura Leo di Gioia e il governatore Michele Emiliano.

Prende la parola il cons. Casili che sottolinea l’inefficienza del governo regionale che non riesce a rispondere alle richieste di sostegno degli agricoltori, la necessità di trovare risorse per consentire loro di attuare le pratiche per la cura degli ulivi, al fine di impedire la diffusione del batterio. Ribadisce inoltre la necessità di allargare la platea dei ricercatori che vogliano dare il loro contributo attraverso studi scientifici. 
Interviene la consigliera Franzoso che pone due interrogativi: il primo relativo all’utilità di insistere sulle buone pratiche al fine di arginare il propagarsi dell’epidemia e il secondo riguardante la possibilità di prevedere o meno l’eradicazione anche degli ulivi monumentali se colpiti dal batterio. 
A questo punto interviene la consigliera Laricchia che si rivolge ai due ricercatori per chiedere quali siano le pratiche che metterebbero in campo e se le eradicazioni previste dal piano del commissario straordinario Silletti siano davvero efficaci.
Prende la parola il cons. Damascelli che insiste invece sulla necessità di intervenire nelle zone ancora sane, chiedendo se vi siano iniziative scientifiche messe in atto dalla Regione per impedire la diffusione del batterio. Damascelli lamenta, inoltre, la mancanza di informazioni agli agricoltori per fronteggiare il batterio, ribadendo la necessità di approntare il piano olivicolo regionale per la riconversione dei suoli agricoli danneggiati per ricostruire il patrimonio ambientale pugliese. 
Prende la parola il consigliere Colonna per sottolineare che l’approccio migliore consiste nel non banalizzare il problema, ma partire dalla consapevolezza che la batteriosi è un pericolo ormai evidente e quindi occorre attuare tutti gli interventi necessari. 
interviene il dirigente regionale della Sezione Osservatorio fitosanitario, dott. Silvio Schito, il quale esprime la sua condivisione rispetto all’esito dei lavori della giornata odierna e sull’ approccio  scientifico alla problematica, evidenziato oggi dai relatori intervenuti.

Al termine dei lavori, i Presidenti Pentassuglia e Amati ringraziano tutti gli intervenuti e concludono i lavori.

                                              Il dirigente

                                        Tiziana Di Cosmo

Il presidente I Commissione                            Il presidente IV Commissione

     Fabiano Amati                                             Donato Pentassuglia
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